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TORNATA DELI / 8 GIUGNO 

f a k i m a jp . t  relat ore,  Ho det to perchè questi non l 'h anno. 

iiASUBA...... perchè non è data agii effet ti pubblici. Ma io 

credo di vedere una gran differenza t ra i buoni del tesoro e 

gli effet ti pubblici ; i buoni del tesoro hanno una scadenza 

fissa e di breve du rat a, men t re non l'hanno gli effet ti pub-

blici . In somma i buoni del tesoro si possono con siderare 

come cambiali dello Stato. In fat ti le banche pr ivate sogliono 

scon tar l i; non compren do quindi la r agione per cui la Banca 

nazionale non possa pu re ammet ter li nello scon to. Se lo fa-

cesse con cor rerebbe col suo credito a sosten erne il valore col-

l ' impedire che discen da t roppo basso, come si è veduto per 

lo passato. 

A me pare che la Ban ca, la quale si fregia del t itolo di 

n azion ale, debba con cor r er e, per quan to è possibile, a 

sosten ere il credito del Govern o, col con siderare i buoni del 

tesoro egualmen te sicuri e guaren t iti come una cambiale 

pr ivata. ® 

Se la Ban ca avesse avuto per lo passato questa facoltà di 

scon tare i buoni del t esoro, probabilmen te non accadeva di 

veder li scapit are del U al 7 per cen to, mot ivo per cui gl ' im-

piegati del Govern o, come pure gl ' in t rapren ditori che avevano 

dei con t rat ti col Governo e che ven ivano pagati con buoni del 

t esoro, dovet tero sot to porsi a perd ite gravi. 

Bisogna pr even ire che si r innovi sim ile scapito, che r i -

donda sempre a dan no della par te meno agiata della popola-

zione, la quale non può at t en dere la scadenza dei buoni del 

tesoro per realizzar li in mon eta son an te, ma è spin ta a farne 

un pron to scambio dai bisogni giorn alieri a cui è cost ret ta di 

provvedere. Se la Ban ca nazionale avrà la facoltà di scon tare 

i buoni dèi tesoro che il Governo pot rebbe emet t ere legal-

men te n ell 'avven ire, io non dubito che li ammet t erà allo 

sconto come si ammet tevano per lo passato dalie banche pr i-

vate, e i a concor renza che farà a quéste gioverà cer t amen te a 

sosten erne il valore. 

Io osservo poi che qualora vi siano circostanze tali le qu ali 

consiglino al la società della Banca nazionale di non am m et-

tere questi buoni allo scon to, r imar rà sempre l ibera di r e-

spin ger l i, giacch e, ammessa la mia proposizion e, la società 

della Ban ca nazionale acqu ista una facoltà, ma non con t rae 

un obb l igo; quan tun que sia persuaso che ot tenendo essadet ta 

facoltà non t ralascierà di servir sene coll 'ammet tere allo 

sconto i buoni del t esoro, sia perchè non può cor rere nessun 

per icolo di essere dan n eggiata, sia per un pr incipio di pa-

t r iot t ismo e di grat i t ud ine verso i l Govern o, sen t imen ti i 

quali non voglio credere siano affat to est ran ei alle sue det er-

minazion i, tan to più che vedo t ra i pr incipali promotori ed 

azion isti della Ban ca uomini che hanno tu t tora un ' in geren za 

diret ta od in diret ta nella supr ema direzione della cosa pu b-
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Ma Vi fu chi ha osservato che r iuscirà inut ile la mia ag-
giun ta alla presen te legge, poiché la Ban ca pot rà, volendolo, 
tenerne n essun con to. 

L'u t i l i t à , o sign or i, della mia proposizione consiste in que-
sto, che non potendosi lo statuto della Ban ca nazionale cam-
biare sé non in vir t ù di una legge, se noi ora non concediamo 
con una disposizione apposita la facoltà di cui si t r at t a, non 
pot rà, anche volen dolo, scon tare i buoni del t esor o, e fare 
delle an t icipazióni sulle cedole dei Mun icipi. 

Ecco la differenza che vi passa dall ' in ser ire o no nella 
presen te legge questa mia disposizione. 

Passo ora alle an t icipazion i, le quali, secondo ho proposto, 
sì pot rebbero dalla Ban ca esten dere anche ài depositi di ce-
dole di alt re cit tà dello Stato ; in véce che at t ualmen te sono 
solo concesse median te deposito di metalli preziosi, di effet ti 

pubblici, é di cédole delle cit tà di Genova e di Tor in o, men-

t re sono escluse le cedole degli alt ri mun icipi. 

Ho di già notata l ' ingiust izia di questa eccezione ; e diffat t i , 

in pun to di massima, n emmeno la Commissione ha potu to 

finora con testare che la mia mozione non s' in formi ad un 

pr incipio di equ it à. Resta solo a vedere se queste cedole delle 

alt re cit tà abbiano lo stesso credito di quelle di Tor ino e di 

Genova. Ma di ciò io non posso dubitare perchè esse sono 

guaren t ite quan to possono esser lo quelle di Tor ino e di Ge-

n ova, sono cioè guaren t i te o sopra propr ietà del comun e, o 

sopra imposte locali approvate con decreto r egio, le quali 

imposte devono un icamen te ser vire per est in guere gr adu a-

tamen te queste cedole, e pagarne gli in teressi annuali. 

Si obbiet ta che non si può con oscere il vero valore cor-

ren te di queste cedole, perchè non se ne fa un vivo commer-

cio ; dal che avver rebbe di non poter stabil ire in modo sicuro 

la somma da an t iciparsi dalla Ban ca, nella cer tezza di al ie-

n ar le, qualora, scaduto il t ermine di t re mesi, la Ban ca non 

ven isse r imborsat a. 

Anzitut to io osserverò che per quan to io possa con oscere 

i l movimen to commerciale delle cedole di Tor ino e Gen ova, 

non è guari più sensibile di quello delle alt re cit tà dello 

Stato : del r est o, quan do queste cedole sono pagate con in te-

ressi fissi elevat i, quan do vengono est in te regolarmen te ogni 

an n o, il loro valore approssimat ivo si può facilmen te cal-

colare. 

Per u lt imo, noto essere stabilito dallo statu to della Ban ca 

che le an t icipazion i, le quali si fanno sopra deposito degli ef-

fet ti di d iverso gen ere con templati dal medesimo, ed ai quali 

io propon go di aggiun gere le cedole delle d iverse cit tà dello 

Stato, sono calcolate solamen te sui quat t ro quin ti del loro 

valore. Ora è impossibile che queste cedole, qualora il pa-
gherò non ven isse soddisfat to a tempo da coloro che fanno il 

deposito e r icevono l 'an t icipazione, è impossibile, d ico, che 

la Ban ca non t rovi ad al ien are queste cedole a un qu in to 

meno del loro valore, e così r imborsarsi della somma an t i-

cipata. 

Io credo anzi che le r iescirà agevolissimo il far lo : di modo 

che le osservazioni addot te dall 'on orevole relatore mi paiono 

insufficien ti per escludere sia i buoni del tesoro dallo scon to, 

sia le cedole delle al t re cit tà dello Stato dal godere del ben e-

ficio di an t icipazioni di dan aro, median te deposito delle m e-

desime presso la Ban ca. 

BOEiMiDA . For se l 'on orevole deputato Lanza non avver ti 

che la Ban ca ha nei suoi statuti l 'obbligo di non ammet t ere 

allo scon to cambiali che eccedano la scadenza di t re mesi, 

come appun to gen eralmen te avviene dei boni del t esoro. 

L'on orevole deputato Lanza osservò in olt re che qualora 

questi buoni scapit assero, la Banca non li ammet t erebbe che 

a quel valore che realmen te avessero in corso. 

Io credo che se l 'onorevole Lanza cambiasse la redazione 

del suo ar t icolo, talché invece di d ire che la Ban ca avesse la 

facoltà di scon tare i buoni d icesse che avrà la facoltà di fare 

an t icipazioni sul deposito dei medesim i, r aggiun ger ebbe i l 

suo scopo, e l 'ammin ist razione della Banca sarebbe posta in 

gr ado di ren dere efficacemen te servizio al Governo ; a vece 

che se r i t ien e ia sua pr ima redazion e, io ne dubito for te per-

chè non appena avvenga che i buoni del tesoro cessino dal-

l 'aver corso al par i, io credo che l 'ammin ist razione della 

Banca non pot rà più assumersi la respon sabil i tà di ammet ter li 

allo scon to. In quan to al deposito delle cedole delle alt re cit tà 

dello Stato, io credo che lo si possa ammet tere senza diffi -

coltà. Cer tamen te poche alt re cit tà dello Stato offrono gu a-

ren t igie eguali a quelle delle cit tà di Genova e di Tor in o; ma 


